
STUPORE Gli autisti di autobus, tram e me-

tropolitane aspettano il rinnovo del contratto

da nove mesi. Visto che non lo ottengono,

scioperano. Lo faranno di nuovo il 6 ottobre

per 24 ore, la prote-

sta è unitaria ed è fa-

cile prevedere la para-

lisi della circolazione.

La decisione di Filt-Cgil, Fit-Cisl,
e Uiltrasporti è stata presa ieri do-
po che martedì l’incontro con le
imprese ha segnato l’ennesimo
rinvio. Questo almeno sostengo-
no i sindacati che accusano l’As-
stra di volere la «gazzara». Dico-
no in pratica che alle imprese
non basterebbe l’impegno preso
dal governo per la copertura dei
costi finanziari del contratto. La
presa di posizione dell’esecutivo,
una settimana fa, sembrava aver
spianato la strada al raggiungi-
mento di un’intesa e invece nel-
l’incontro di martedì Asstra, la

maggioreassociazionediaziende
di trasporto, «hanno confermato
l’indisponibilità al negoziato in
assenza di certezza di copertura».
Chetradottosignificanientecon-
trattofintantocheisoldipromes-
si non saranno in cassa.
«Evidentemente, Asstra non si fi-
daneppuredelgoverno-èil com-
mentodiNicolettaRocchi,Anna-
maria Furlan e Guglielmo Loy
delle segreterie confederali di
Cgil, Cisl e Uil-. Ci vediamo co-

stretti a proclamare uno sciopero
che si sarebbe potuto evitare con
l’avvio del negoziato. Il governo
devesaperedichiè la responsabi-
lità e intervenire energicamente
per evitare disagi ai cittadini».
Per i sindacati è dunque «un clas-
sico»: «alle aziende di trasporto
pubblico locale piace la gazzar-
ra».Lacercherebbero, la fomente-
rebbero, userebbero insomma
l’arma del conflitto «per far ac-
cendere i riflettori sui problemi
delsettore».Adispettodegliuten-
ti,perchése lo sciopero- ilquinto
innovemesi - saràconfermatovi-
vranno una nuova giornata di
passione.
Respinge le accuse ed esprime
«stupore» il presidente di Asstra,
Marcello Panettoni al quale la di-
chiarazione del nuovo sciopero
risulta «incomprensibile». «Mar-
tedì - spiega-abbiamomanifesta-
toal sindacatolapossibilitàdian-
dare ad una rapida conclusione
della trattativa dopo i contatti
con Palazzo Chigi e le Regioni
per mettere a punto le procedure
per la copertura economica».
Quindi è stato chiesto a sindaca-
to un «calendario» di incontri.
«La rispostaè stata l’ennesimadi-
chiarazione di sciopero. Per que-
sto siamo a dir poco sbigottiti».

L’energia in Italia è ancora troppo cara
Studio dell’Ires-Cgil: i prezzi medi sono più alti del 6% per il gas e del 20% per l’elettricità

BREVI

Fincantieri, sindacati contro la privatizzazione

ENERGIA Portare a termi-
ne il processo di liberalizza-
zione nel mercato energeti-
co. Una priorità per l’Ires, il

centro studi della Cgil, che ieri
ha presentato un rapporto in
cuiemergonoluciedombredel-
la riforma energetica italiana.
Viene proposto un «patto» tra
gli interlocutori,nonsolole isti-
tuzioni locali e nazionali, ma
anche le parti sociali, il sindaca-
tochepuòsvolgereunruolode-
cisivo «a tutela dei lavoratori e
dello sviluppo competitivo», la
ricerca. Assolutamente da coin-
volgere, poi, le comunità locali,
i cittadinidella «sindrome nim-
by» per la contrarietà, l’opposi-
zione a ospitare infrastrutture
energetiche. Per il presidente
del’Ires, Agostino Megale, «sol-
tanto una visione conservatrice
può ostacolare la modernizza-
zione che deve attuarsi con il

completamento delle liberaliz-
zazioni». Per questo il processo
intrapreso dal ministro per lo
Sviluppo economico Pierluigi
Bersani va sostenuto.
Fra i limiti delle riforme portate
avanti fin qui - secondo il rap-
porto - figurauna liberalizzazio-
ne«a metà» in cui l’Enel «di fat-
to fa i prezzi del mercato libero»
mentre ilmercatodelgas«è for-
temente controllato» da Eni.
Con prezzi medi che, in Italia,
sono più alti di quelli europei
del 20% nell’elettricità, e del
6% per il gas.
Tre le strategie che andrebbero
seguite secondo l’Ires. La prima
è affrancarsi dalla dipendenza
dal petrolio con un maggiore
uso di carbone pulito e con una
seria politica di risparmio ener-
getico. La seconda, affrontare il
problema degli operatori domi-
nanti rafforzando le Authority,
ma anche sviluppando le reti
con l’estero e la costruzione dei

rigassificatori. Infine, attraverso
una governance del sistema
energetico affidata a una task
force per garantire un «efficace
coordinamento» alle riforme,
secondo un «preciso disegno di
politica energetica e industria-
le».
Quanto alle fonti alternative e
rinnovabili, nessuna preclusio-
ne. «Anzi - continua Megale -
pensiamochequestenuovetec-
nologie, come il fotovoltaico,
possanoessereportatricidinuo-
ve professioni e nuovi lavori».
Sostegno a Bersani, dunque.
«C’è molto da fare» ha ricorda-
to il segretariogeneraledellaFil-

cem-Cgil, Alberto Morselli pro-
prioperché -e il rapporto loevi-
denzia - «i mercati dell’elettrici-
tà e del gas in italia «non sono
ancora veri e propri mercati
concorrenziali». E sulla cosid-
detta «sindrome di nimby» «ci
devonoesserepiùincentivi,par-
ticolarienonsologenerali, e so-
prattutto più percepibili al pub-
blico».
Apropositodimercatoenergeti-
co ilministro Bersani ieriha fat-
to sapere che va benissimo di-
scutere degli scenari futuri e in
particolaredelpianoenergetico
nazionale, ma prima vanno ri-
solte le criticità evidenti del si-
stema. Insomma, in estrema
sintesi, «prima i rigassificatori e
poi ladiscussione,manonciso-
no solo i rigassificatori». Una
posizione che non trova d’ac-
cordo Rifondazione comuni-
sta. «Prima il piano e poi i rigas-
sificatori - ha replicato Tomma-
soSodano-.Suquesti lapolemi-
ca resta, abbiamo ancora biso-
gno di confrontarci».
 r.ec.
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I sindacati dicono no alla privatizzazione e quotazione in Borsa
di Fincantieri. Lo hanno ribadito ieri in Parlamento dove sono stati
ascoltati dalla Commissione trasporti della Camera sul progetto, lan-
ciato dal governo Berlusconi, di collocamento sul mercato di oltre il
50% delle azioni della società. «Questa sarebbe una cartolarizzazio-
ne, una svendita per fare cassa», sostiene la Fiom-Cgil ed anche la
Fim-Cisl sottolinea che «non riterrà accettabili operazioni di vendita
che dovessero mettere in discussione il controllo dello Stato». An-
che la Uilm, che pure ricorda che sulla cessione «la decisione spetta
al governo», ritiene che, in caso di vendita, comunque «il governo ita-
liano debba mantenere il controllo come azionista di riferimento per
non disperdere un patrimonio economico, industriale ed occupazio-
nale importante per il nostro Paese».
A conclusione delle audizioni con le parti sociali la Commissione ri-
tiene inoltre utile ascoltare gli orientamenti del governo che, attraver-
so Fintecna è proprietario di Fincantieri.
Secondo alcune valutazioni «ufficiose» riportate dai sindacati, il
100% di Fincantieri avrebbe un valore che oscilla tra 1 e 1,3 miliardi
di euro. La società, ricordano le organizzazioni, dopo la perdita di cir-
ca 400 milioni di euro del 1998, ha messo a segno «utili netti più che
interessanti negli ultimi esercizi». In particolare il bilancio 2004 ha fat-
to registrare utili per 99,5 milioni e quello del 2005 per 48,5 milioni.

■ / Roma

Made in Italy
Accordo italo-cinese
a sostegno della moda

La Filtea-Cgil di Milano ha siglato un accordo con le associa-
zioni shanghainesi della moda (Shanghai Fashion and acceco-
ries society e la Shanghai international fashion center) per av-
viare una partnership con l’osservatorio metropolitano milane-
se del settore (Oatam). Le priorità: internazionalizzazione dei
prodotti della piccola e media impresa locale e facilitazione del-
la collaborazione tra i due distretti della moda.

Gas serra
La California cita in giudizio
sei case automobilistiche

Lo stato della California ha citato in giudizio sei case automobi-
listiche (Ford, Toyota, Gm, DaimlerChrysler, Honda e Nissan),
accusandole di procurato danni per milioni di dollari con le
emissioni inquinanti di gas serra, che hanno contribuito a pro-
vocare il surriscaldamento dell'atmosfera. Si tratta della prima
denuncia di questo tipo.

Trasporto aereo
Lufthansa ordina 35 Airbus
e opziona altri 30 velivoli

Lufthansa ha affidato a Airbus una commessa per 35 aerei nell'
ambito di un rinnovamento della flotta, con un'opzione per altri
30 aerei. La compagnia aerea tedesca ha ordinato 5 Airbus
A319, 10 A320 e 15 A321 per i collegamenti a corto e medio
raggio, e 5 A330 per i collegamenti a lungo raggio.

A dieci anni dalla scomparsa di

PIERINO FOLCO

lo ricordano con rimpianto il fi-
glio Quirino e la famiglia.
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Blitz Anas
tutti i poteri
a Ciucci

Bus, tram e metrò
fermi il 6 ottobre
Sciopero per il contratto
Protesta unitaria dei sindacati, che
accusano: le aziende vogliono la gazzarra

«Meno dipendenza
dal petrolio e interventi
sugli operatori
che dominano
questo mercato»

In attesa del rinnovo
da nove mesi
L’Asstra si difende:
non c’è copertura
finanziaria

ECONOMIA & LAVORO

CALL CENTER

Gruppo Almaviva
l’assunzione c’è
ma non per tutti

■ L'Agip riduceda oggi i prezzi
della benzina e del gasolio ri-
spettivamente di due e di tre
centesimi al litro. Lo ha deciso
l'Eni in relazione all'andamen-
to del mercato internazionale.
Dalla metà del mese di agosto il
prezzo della benzina è stato ri-
dotto complessivamente di 16
cent di euro al litro e quello del
diesel di 8 cent di euro al litro.
Da oggi, quindi, i prezzi di lesti-
noconsigliati sulla retedidistri-
buzione a marchio Agip sono
per la Benzina senza piombo di
1,222 euro/litro 'al fai da tè
(1,243 euro/litro quello servi-
to),per ilDieseldi1,122euro/li-
tro (1,143 euro/litro), per il Blu
diesel di 1,162 euro/litro (1,183
euro/litro), per il Blu super di
1,265 euro/litro (1,286 euro/li-
tro). Il prezzo di listino consi-
gliato del Gpl rimane invariato
a 0,649 euro al litro.

Da oggi
Agip riduce
i prezzi
dei carburanti

■ Blitzall'Anas?Ladenunciaar-
riva dai senatori Graziano Maz-
zarello eRaffaella Marconi, capi-
gruppodell'Ulivonellacommis-
sione Lavori pubblici di Palazzo
Madama, inun'interpellanzaur-
gentealministrodelle Infrastrut-
ture, Antonio Di Pietro. «Siamo
venuti a conoscenza -denuncia-
noidueparlamentari- che,nella
prima riunione del Consiglio
d'amministrazione dell'Anas,
che si dovrebbe svolgere doma-
ni (oggi ndr), il presidente, Pie-
tro Ciucci, intende concentrare
su se stesso anche le funzioni di
direttore generale e quelle di se-
gretario generale». I senatori
chiedono che sia fatta immedia-
tachiarezzasuchecosastasucce-
dendo nell'Azienda, già al cen-
tro, nei mesi passati, di roventi
polemiche, che avevano porta-
to al cambio della guardia al suo
vertice. «E' necessario -si legge
nell'interpellanza- che il mini-
stroDiPietroconfermiseciòcor-
rispondeal vero, se ne è stato in-
formatoeaquali ipotesiorganiz-
zative corrisponda una tale con-
centrazionedipoteri».Se lenoti-
zie attinte dai due rappresentan-
ti dell'Ulivo risultano esatte, ci
troveremmodi fronte, appunto,
ad una concentrazione di co-
mando che ha ben pochi prece-
denti. Ciucci era approdato alla
presidenza dell'Anas nello scor-
so luglio, dopo quattro anni di
amministratore delegato della
società del ponte sullo Stretto di
Messina. E' stato anche, al 1987
al 1993, prima condirettore e
poi direttore delle Finanze all'Iri,
vice presidente della Cofiri, vice
presidente della Banca di Roma.
Ha sostituito all'Anas, il chiac-
chieratissimo Vicenzo Pozzi. La
suanominaera stata fortemente
criticata dal centrodestra.
 Nedo Canetti
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■ Il gruppoAlmavivaè pronto
adassumere4.500deicirca8mi-
la lavoratori con contratti atipi-
ci impegnati nei call center del-
le diverse società del gruppo
(Atesia, Cos, Finsiel Alicos e al-
tre), ma chiede una sanatoria
sul passato.
L’amministratore delegato di
Atesia, Cose Finsiel,Gianni Ca-
misa, annuncia di aver presen-
tato ricorsocontro leconclusio-
ni degli ispettori del ministero
del Lavoro rese note ad agosto
su Atesia, che chiedevano al-
l’azienda di assumere tutti i la-
voratori impegnati nei call cen-
ter con contratti a progetto a
partire dal 2001. Camisa riven-
dica invece l’accordo fatto con i
sindacati a maggio per Atesia,
che prevedeva la stabilizzazio-
ne di oltre 3mila collaboratori a
progetto.
Difattol’aziendasidicedisponi-
bile a stabilizzarne anche altri
1.500 delle altre aziende del
gruppo, sulla base degli indiriz-
zi contenuti nella circolare del
14 giugno del ministero del La-
voro. Questa circolare chiariva
qualieranoleattivitàper lequa-
li i lavoratori avrebbero dovuto
essere dipendenti, e quali quel-
le, come le campagne per le
nuoveiniziative,per lequali i la-
voratori avrebbero potuto esse-
re a progetto.
Le conclusioni degli ispettori -
spiega Camisa - non possono
automaticamenteportareall’as-
sunzionedellepersonechehan-
no lavorato in Atesia dal 2001
con contratti di collaborazione
(sta a ogni lavoratore, casomai,
avviare una causa contro
l’azienda rivolgendosi al giudi-
ce del lavoro) ma sulla base di
questo documento Inps e Inail
potranno chiedere i contributi
pregressi.
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